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CRISTO RE: CENTRO DELLA CREAZIONE, DEL

POPOLO, DELLA STORIA.

Le Letture bibliche hanno come filo conduttore la centralità di Cristo. Cristo è al
centro, Cristo è il  centro. Cristo  centro della creazione,  Cristo centro del  popolo,
Cristo centro della storia.
1. L’Apostolo Paolo ci offre una visione molto profonda della centralità di Gesù. Ce
lo presenta come il Primogenito di tutta la creazione: in Lui, per mezzo di Lui e in
vista di Lui furono create tutte le cose. Egli è il centro di tutte le cose, è il principio:
Gesù Cristo, il Signore. Dio ha dato a Lui la pienezza, la totalità, perché in Lui siano
riconciliate  tutte  le  cose  (cfr  1,12-20).  Signore  della  creazione,  Signore  della
riconciliazione.
Questa  immagine  ci  fa  capire  che  Gesù  è  il  centro  della  creazione;  e  pertanto
l’atteggiamento richiesto al credente, se vuole essere tale, è quello di riconoscere e di
accogliere nella vita questa centralità di Gesù Cristo, nei pensieri, nelle parole e nelle
opere. E così i nostri pensieri saranno pensieri cristiani, pensieri di Cristo. Le nostre
opere  saranno  opere cristiane,  opere  di  Cristo,  le  nostre  parole  saranno
parole cristiane, parole di Cristo. Invece, quando si perde questo centro, perché lo si
sostituisce  con  qualcosa  d’altro,  ne  derivano  soltanto  dei  danni,  per  l’ambiente
attorno a noi e per l’uomo stesso.
2. Oltre ad essere centro della creazione e centro della riconciliazione, Cristo è centro

del popolo di Dio. E proprio oggi è qui, al centro di noi. Adesso è qui nella Parola, e
sarà qui sull’altare, vivo, presente, in mezzo a noi, il suo popolo. E’ quanto ci viene
mostrato nella prima Lettura, dove si racconta del giorno in cui le tribù d’Israele
vennero  a  cercare  Davide  e  davanti  al  Signore  lo  unsero  re  sopra  Israele  (cfr 2
Sam 5,1-3).
3. E, infine, Cristo è il centro della storia dell’umanità, e anche il centro della storia

di ogni uomo. A Lui possiamo riferire le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce
di cui è intessuta la nostra vita. Quando Gesù è al centro, anche i momenti più bui
della  nostra  esistenza  si  illuminano,  e  ci  dà  speranza,  come avviene  per  il  buon
ladrone nel Vangelo di oggi. (Papa Francesco 24 Novembre 2013) 
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Anno C

Prima Lettura                           2 Sam 5, 1-3

Dal secondo libro di Samuele

In  quei  giorni,  vennero  tutte  le  tribù
d'Israele da Davide a Ebron, e gli dissero:
«Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già
prima, quando regnava Saul su di noi, tu
conducevi  e  riconducevi  Israele.  Il
Signore  ti  ha  detto:  "Tu  pascerai  il  mio
popolo  Israele,  tu  sarai  capo
d'Israele"».Vennero  dunque  tutti  gli
anziani  d'Israele  dal  re  a  Ebron,  il  re
Davide  concluse  con  loro  un'alleanza  a
Ebron  davanti  al  Signore ed  essi  unsero
Davide re d'Israele.Parola di Dio

 
Salmo Responsoriale              Dal Salmo 121

Andremo con gioia alla casa del Signore.
 

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!
 

È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d'Israele,
per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i troni del giudizio,
i troni della casa di Davide.
 
Seconda Lettura                        Col 1, 12-20

Dalla lettera di san Paolo ai Colossési

Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che
vi ha resi capaci di partecipare alla sorte
dei santi nella luce.È lui che ci ha liberati
dal potere delle  tenebre e ci  ha trasferiti
nel  regno  del  Figlio  del  suo  amore,  per
mezzo del quale abbiamo la redenzione, il
perdono dei  peccati.Egli  è  immagine del
Dio  invisibile,  primogenito  di  tutta  la
creazione, perché in lui furono create tutte
le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili
e  quelle  invisibili:  Troni,  Dominazioni,

Principati  e  Potenze.  Tutte  le  cose  sono
state create per mezzo di lui e in vista di
lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in
lui  sussistono.Egli  è  anche  il  capo  del
corpo,  della  Chiesa.  Egli  è  principio,
primogenito  di  quelli  che  risorgono  dai
morti, perché sia lui ad avere il primato su
tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che
abiti  in  lui  tutta  la  pienezza  e  che  per
mezzo  di  lui  e  in  vista  di  lui  siano
riconciliate  tutte  le  cose,  avendo
pacificato con il sangue della sua croce sia
le cose che stanno sulla  terra,  sia  quelle
che stanno nei cieli.Parola di Dio

 
Canto al Vangelo                        Mc 11,9.10

Alleluia, alleluia. Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore! Benedetto il 
Regno che viene, del nostro padre Davide!
Alleluia.

  

  

Vangelo                                      Lc 23, 35-43

Dal vangelo secondo Luca

In  quel  tempo, [dopo  che  ebbero
crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere;



i  capi  invece  deridevano  Gesù  dicendo:
«Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui
il Cristo di Dio, l'eletto».Anche i soldati lo
deridevano,  gli  si  accostavano  per
porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei
il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di
lui c'era anche una scritta: «Costui è il re
dei Giudei».Uno dei malfattori appesi alla
croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo?
Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo
rimproverava  dicendo:  «Non  hai  alcun
timore di Dio. tu che sei condannato alla
stessa  pena?  Noi,  giustamente,  perché
riceviamo  quello  che  abbiamo  meritato
per  le  nostre  azioni;  egli  invece  non  ha
fatto  nulla  di  male».E  disse:  «Gesù,
ricordati  di  me  quando  entrerai  nel  tuo
regno». Gli rispose: «In verità io ti dico:
oggi  con  me  sarai  nel  paradiso».Parola

del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 20 Novembre
Nostro Signore Gesù Cristo, 

Re dell’Universo

Giornata per il Seminario

Giornata della Gioventù
S. Messe in Basilica e int. suffragio
08.00: Moiraghi Piero e Anna 
10.00: Esperi Teresa, Barzè Felice e figlio 
Sereno; Dovera Giuseppe e Aguggini 
Cesarina
11.15: Caterina, Maddalena, Franca e 
genitori, defunti classe 1957
18.00: famiglie Confalonieri e Mascheroni
Incontri:

� Alle porte della Chiesa, al termine delle Santa
Messe si raccolgono offerte per il Seminario

� Sul sagrato:Banchetto di autofinanziamento 
Scout

� ore 14,45 Oratorio Catechesi elementari

Lunedì 21 Novembre

Presentazione della B. V. Maria – 

Giornata delle Claustrali 
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: defunti classe 1964
10.00: Borromeo Battista e Ernesto
18.00: Teresa, Scarioni Battista e figli

Martedì 22 Novembre S. Cecilia
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Vigorelli Pietro, Paolo, Natali 

Agnese e Giuseppe
10.00: Bertolotti Sergio, genitori e cognati
18.00: in riparazione alla profanazione 

della Cappellina sul Mio Lungo
Incontri:
� ore 16.30 Oratorio Confessioni Medie

Mercoledì 23 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Cavallini Luigi, Teresa e famiglia
10.00: Stella Elena, Zini Giuseppe e fam. 
18.00: Boggi Lina, Mascheroni Marco e 
figlio Sandro
Incontri:

� ore 16.30 Oratorio Confessioni IV e V elem.
� ore 21.00 Cripta Adorazione Eucaristica

Giovedì 24 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Mascherpa Lorenza e famigliari
18.00: Confalonieri Giovanni
20.30 (Oratorio): Suor Fausta Pezza

Venerdì 25 Novembre
Sante Messe e int. Suffragio
07.30: Boggini Antonietta, Rocco e figli 
Peppino e Giangiacomo
10.00: Bellani Anna, Rosella, Rosa e genitori
18.00 (S. Bartolomeo): Devecchi Gianna e 
Gavezzotti Adriano 
Incontri:

� ore 10.30 in Basilica Momento di 

preparazione sul Vangelo della prima 
Domenica di Avvento



Venerdì 25 Novembre

ore 19.00 Oratorio San Luigi,

incontro dei Consigli Pastorali

Parrocchiali del Vicariato

Sabato 26 Novembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Faini Enrico
16.30 (Ospedale): Pellegrini Maria, marito 
Cosimo, e figlie Maddalena e Santina
18.00: Cerioli Angela Maria e genitori
20.30 (Ranera): Giuseppe e Maria
Incontri:

� ore 18.30 Catechesi adolescenti

� ore 21.00 Chiesa dell’Ausiliatrice a Lodi, 
Veglia Diocesana in preparazione 
all’Avvento per Gruppi Famiglie

Domenica 27 Novembre

I di Avvento - anno A

S. Messe in Basilica e int. suffragio
08.00: Moretti Alberto, nonni e zii
10.00: Gallotta Luciano, Minestra Maria e 
famigliari; 
Corti Maria Luigia, genitori e suoceri
11.15: Bracchi Giovanni, Alchieri Teresa e 
famigliari
18.00: Paolini Arnaldo e Belotti Luigi
Incontri:

� ore 9.30 Oratorio: ritiro per i ragazzi della 
Prima Confessione (3^ elementare) e i loro  e 
genitori

� ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari

� ore 16.30 Cripta Vespri e catechesi

� ore 15.00 Istituto Figlie dell’Oratorio a 
Lodi Pomeriggio di spiritualità per Adulti e 
e terza età

� ore 17.45 Seminario Lodi, Pomeriggio di 

Spiritualità per 19enni e Giovani

ore 18.00 Basilica: Santa Messa
per onorare santa Cecilia

con la partecipazione dei cori delle
parrocchie e del corpo bandistico
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Mentre tutti gli altri si rivolgono a Gesù con
disprezzo – “Se tu sei il Cristo, il Re Messia,
salva  te  stesso  scendendo  dal  patibolo!”  –
quell’uomo,  che ha sbagliato  nella  vita,  alla
fine  si  aggrappa  pentito  a  Gesù  crocifisso
implorando:  «Ricordati  di  me,  quando
entrerai nel tuo regno» (Lc 23,42). E Gesù gli
promette: «Oggi con me sarai  nel  paradiso»
(v. 43): il suo Regno. Gesù pronuncia solo la
parola  del  perdono,  non  quella  della
condanna; e quando l’uomo trova il coraggio
di  chiedere  questo  perdono,  il  Signore  non
lascia  mai cadere una simile  richiesta.  Oggi
tutti noi possiamo pensare alla nostra storia, al
nostro  cammino.  Ognuno  di  noi  ha  la  sua
storia; ognuno di noi ha anche i suoi sbagli, i
suoi  peccati,  i  suoi  momenti  felici  e  i  suoi
momenti bui. Ci farà bene, in questa giornata,
pensare alla nostra storia, e guardare Gesù, e
dal  cuore  ripetergli  tante  volte,  ma  con  il
cuore, in silenzio, ognuno di noi: “Ricordati
di me, Signore, adesso che sei nel tuo Regno!
Gesù, ricordati di me, perché io ho voglia di
diventare  buono,  ho  voglia  di  diventare
buona,  ma  non  ho  forza,  non  posso:  sono
peccatore, sono peccatore. Ma ricordati di me,
Gesù! Tu puoi ricordarti di me, perché Tu sei
al centro, Tu sei proprio nel tuo Regno!”. Che
bello! Facciamolo oggi tutti, ognuno nel suo
cuore, tante volte. “Ricordati di me, Signore,
Tu  che  sei  al  centro,  Tu  che  sei  nel  tuo
Regno!”.
La promessa  di  Gesù al  buon ladrone ci  dà
una grande speranza: ci dice che la grazia di
Dio è sempre più abbondante della preghiera
che l’ha domandata. Il Signore dona sempre
di più, è tanto generoso, dona sempre di più di
quanto gli si domanda: gli chiedi di ricordarsi
di te, e ti porta nel suo Regno! Gesù è proprio
il  centro  dei  nostri  desideri  di  gioia  e  di
salvezza.  Andiamo  tutti  insieme  su  questa
strada! 
(Papa Francesco, 24 Novembre 2013)


